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Anche qucst* anno agli Asso* 
ciati flel nostro Giornale che pà-
gheranuo V importo d' abboiia-
xaeiìto aBnuo anticipato, daremo^ \ 
SiC07idizioni vantaggiose^ il Gior
nale di Milano 

L'iaUSTR&ZIONE UNIVERSALE 
che sì puìjblìca. dalla Ditta Tre-
vès al mezzo di solo L. 12 50 
aanue, in luogo delle L. 17. 

Le migliorìe introdotte in dotto 
tornale tanto nella parto letto-, 
raria, qaaiiio nelk iucisionl, la 
iiitideaza dei tipi, o la mitezza 
del prezzo sono requisiti tali da 
non temere la con correi] za di 
nessun altro Giornale illustrato 
razionate od estero; ^d i nostri 

I, r ^ j • 

j . bijonuli saranno in caso di aye-
• ro a fino d' anno un bellissiino 

volume illustrato con poolie lire 
di spesa. 

Cominciata la pubblicazione 
della secouda annata del Gior
nale La Nuova llhistrasione col 
1° novendu'e, sarà necessario che 
quelli che intendono godere del 
vantaggio offerto sul prezzo 
abbonamento, por non «ofrire 
ritardi, sollecitino l'associazione 
a detto Giornale, riservandosi di 
rinnovare a suo tenipo Vahbo-
^amento al Giornale di Padova. 

Wcwsld a Décazcs, ministro degli eslcri 
ir fi ceso: però è fuor al dubbio che da 
qualche tempo il governo vuìso sTino-
3lra cortese oltre l'usalo verso la Fran
cia: circpsUujza die non ìsfuggc certa-^ 
menie ùiglì uomini dì Stato di 'oltre 
Manica, e nemineno a quelli tlella Sprca. 

Non è che vogliamo dure una sovet 
chià imi?or*anza al faUo di una decora 
zione pjù 0 meno «eco; data ad uà mi 
nistro : se si osserva però che questo 
fatto è tutL* altro che isolalo bisogna 

, tenerne conto, come di un indizio si
ti [liticali vo. . 

La Uussia va fratianio organizzandosi 
colla massima rapidità. 

La Oazselta di MosfA crtde sapî re 
che, secondo le informazioni raccolte 
dal m nisiero deirinterno, il mimerò dei 
giovani chiamati a present;ir9i alla co 
scrizìon;! dtìl l* novembre, era per tutta 
li» Russia di 800,000. Sio(7ome il contiti-
gtnle del i874 è Ostato a ltiO,000 «o-
mìnJ, la cifra dei giovani di tein'anai 

tale indulgenjia relativa veste natural
mente ii carattere ni parxiuiità. 

0i Spî gna nensnn' altra rotìxia. non 
pare che i re pubbli e;) ni continuino ad 
ìns^g'iire t'eaeroito carlista. ., .-
j ; a : i - ~ 
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bOCtlMENTI GOVEIRNATIVI 

L'Olì, ministro dclLi pubblica istru-
mm inviò la segaente circolare ai 
rettori dolio Universi tu, dei Regno ; 

Sarebbe staio desiderio mio dì pubbli' 
curo al momento dell'apertura dei corsi 
universitari aìcu e aggiunte e modifì-
c'izioni al regolamento generale del 0 
otiobre 1808, b quali avessero cMcmii 
dì rimedi^ire alle lacune e ai difetti che 
l'esperit?nz4 detì̂  ultimo spssennio pose 
in ì?v\den7/,>. Ma allo suidio di materia 
co?ì delicato e difficile venne meno il 
t empo . i : ' • •' 

lo penao tidlavla che anche in aspef-
tazioiitì di un prowf'dimeni!» che «liibi 

vincersi o menomarsi» che una buona 
consuetudine, mantenuta con pruden'.i 
temperamenti, porta nectissarianiente u 
tilissime conseguenze, • 

naccomando quindi ai rettori ed ai 
concigli acoadf̂ niiei di provvedere per
chè le accennate diÉpos\7,i<>ni non riman 
gano, co .Vìe pnv troppo avvenne in ni cu 
tuì scuole, leUera de! tulio, morta. É nê  
ceì̂ sp.rìo che i professori procurino di co
noscere personalmente ì loro studenti, 
Seguano quanto meglio si possa il loro 
progredire nello studio e si pongano m 
grado di rilasciare con sicurtrxa e co 
scienza gli attestati scòtostici che di fre

nare attentamente quale sia ora i! nu
mero delle leziojii di cJascim professore 
e di volere con prudente risolutézza 
far uso d^'.ìh facoltà che è loro confo* 
rita dal regolamento. - • 

^^ I rettovi debbono pure vegliare 
sui modo col quale sono osservati gli 
oriìri d(ìUe lezioni ed è mantenuta Ja 
distribuzione dì queste nei giorni deJlai 
spttiminri. Nou fu raro il caso d'inse
gnanti che, 0 dettero senŝ a intervailò 
lezioni ohe dovevano dare a giorni al
terni, 0 protrassero la durata delle le* 
zioni per diminuirne il numero. Gh inj 
segnanti non possono mutare nò i giorni 

. . . , , , .. . f lisca nuove d!sposizi''>n/, sia aossibiJc 
chiamatiquest anno sotvo e i)andìere Sara ,. . . ^ \i ̂ -.u A n . ,• , ,* . , , X ' ali« autorità accademiche ed alle ammv almeno di un qnmto del numero tota e. ., , .. ̂  ,. „ ., ,. - , (, - :: , , ntstrative di esercuare Ofelia sfera dene 

Da qualche tempo pariaisi a Ciistanti- ^^^^^ comi)eienze, e prndenlemenle ap-
nopoli di mutaniei.ti mioisteriali. Corre ! pbcanrio le disposizioni orfì vìgeniì, una 
voce che il granvisir sarebbe sostituito ^yĵ ne più eirieace ed utile al buon an 
da Tussnf pascià^ ministro delle finimze. jamenio delle cose universitarie. 
Tuttavia questi rumori, ;ìlo>eno per il 
mooìrnto non sono fondati, e sembra 

DÌÀRIO_ POLITICO 
Non saiipiamo se sia esì)Ua la notizia 

che ì'In\ptiratpre dì Russia mandò la 
aaione deir órdine di Alessandro 

> . ^ 

-!,— 

invece che la pc-sixione di llu;;sein Avni 
pascià sia assicurata, poiché riusci da 
pochi giorni ad clìminiire dal governo 
Ujtìvdci pascià, il celebre storico del
l'impero, d quale fu >w gè va al Consìglio 
di Stalo lo funzioni di vice-presidente. 

La couviiìnna a verni aonì i\ rechi-
siom; inflitta dal goverro turco a trcn-
lydue dei m*tssri('ridori di P**gdorii7.a 
nrn ha soddisfatto le giusto esî ênze 
dei Motuenegrini. Ver un governo in 
fatti come il imco^ avvedo a punire 
con fredda ferocia colpe ben minori di 
quella dei massacri di Pvjgdoritzn, una 

E pertanto verrò fjui notando olcuoe 
piirtj do] rego!cin)onto sulle quali chia
mo iiìltot i'uuenxiane dei sig. rettovi. 

L È d. desìd: rare che sia nel miglior 
movlo possibile accertata la frequenza 
degli sta de ni! alle lezioni secondo Poh • 

l bUgo ad essi imposio dall' ari. 29 del 
, 

règola mento. 
Ŝ ' è d( Uo ohe la di-popìziono de! suo-

cf̂ sàìvo articolo ^0 è diteci le e di non 
mollo etCiCac^ ^\ plìca^fone. Ma vera-
mente fèsenìplò di alcuni proTessori, è 
di alcune Oniversha, anche le piti nu 
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sterna delle rassegne è degli nppolii, , 
ha di mostrato che le dittìcoUà possono 

quente sono domandati. Ciò facendo ) nò le ore, nò la durala delle loro lezioni, 
come non passiono allegare occupaz:ìoaf 
estranee alle univ^rsìt^^rie per doìn.in-
dare siff̂ ntì nìutamenti. Vorranno quiriti 
i rettori darò le dispoaìjiìoni che repuCano 
le più acconcie per assicurarci elio cia
scuno con\pia anche in questa parte il 
proprio dovere. 

SuUfjnto nel caso che per forza mag
gióre, 0 per alcuna grave e giustificata 
cagione, un professore non po3Ba dare 
qualche lezione nei giorno prescritto^ il 
reltoro gli assegn<*rà aUro giorno ed 
óra perche posèa compénSafe Tavvèrtuta 
mancian7,a, " '. • • • • 

4; É diffusa tièì paese V opinione che 
non tutti i professovi compilino con <\h 
iigenza il loro dovere. Il Ministro puà 
Cotltj tabelle deUe assenze eha gli nono 
Ini smesse dai rettori dimostrare come 
questa opinione sia erronea rispetto alfa 
massima parte del corpo insegnante. 

Se non eh0 i modi ondo sì rxccolgono, 
nel'e Università le note intorno a!!a pre-
seniia a. all'assea?;;! degrinsegnanii, e si 
compongono le dette Uìbclle, non sono, 
aCiCora determinati da disposizioni pre
cise e cooformi, né sono conoscimi fuori 
delle Uni versila Stesse, e da ciò deriva 
che si suole dai più ritenere che nelle 
tiìbelle atiuaJj non si abbia una provi 
sicura. 

sóddisferannò anche od uh vivo è le-
giliimo desiderio delle famìgHe degli 
studenti^ dalle quali si lamenta talvolta 
che ad esse non sin dato df aver con-
ti'2za dèlTci cbn>)ntta scolastica dei lóro 
giov-ud e della vig'lì;mza ('hi sopra i 
medi simt si esercita dafe autorità ac 
cademìcbe. • " 

% Neir articolo S del regolameli io è 
Sta mi ilo ctie le lezioni non possono es-
=̂ere iiheho dì tre la settimana per cia

scuno insf̂ 'gnamcnlo. , 
Ai rettori poi o acconhid. facoltà di 

Bccrascere lì numero dolie h zioni fìs 
fiate 

sia richiesto d?ii bìsojtni degli mse 
regola mento quafìbì volle ciò 

S 
gnèinti. 

Netta pratica il nùmero mìnimo delle 
lezioni fu rìtenulo come no]'n:al6; è il 
solo obbrigatorfo per i professori : né 
rhancarohò casf d'insegnanti che per 
avere dato un numoco di hvdoui ûiv̂ -
g/òr'ft di tre, domandarono u# panico 
lare compenso. 

Ora è da notare che To-d)lìgo dei 
professore si m>i|ra Soliamo colla sc-irta 
del bisogni delPinsegnameiitp, né può 
avere limitazione che nell.j necessità di 

metoa6 di ìelndehti che scglrroho 11 si' distribuii'e i coirsi in guisa che s?a pos 

j j c - 'sisrii »•.•. ».un • • aey^j %: 

sìbde Jigli studenti di frtquenl;rrli tutu". 
Io prego i signori reilori di es'imi 

" - t .••» hw.mm.-tJt ^ ' I . . . M— — . • • - 1 » - ^^53-

pensasse, che anzi, da quella sera ben so^ seiizù cnn'r^l p,'u che tanto, che già 
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Carlo, dopo lu sera, che, ad onfa del 
iVìeto, lAveva osau^ iuirodursì in ca;?a 

della faijciulln, e n'avea avuta da Toni' 
maso la hzione che soppiamo, non ebbe 
più il co faggio di ritentare la prova 
e dovette accontentarsi di vederla alla 
lontana, qvvando esci va di casa, il che, 
eccello la domenica, avveniva assai di 
rado. Ma s'egli amava veramente la 
Moria, perchè non cercava di cangiar 
vitâ  di rendersene degno? 

X*uomo è cosi ùUio che molte vn{te, 
quantunque sapj'da che ciò ch*egli com ' 
mette non va bene e che gii torna 
dannoso, unto vìa lo fa, come spinto da 
inelutiabile destino, e nell'atto che il 
compie biasima sé stesso, eppure non 
s'arresta- la sua volontà sf sentii tròppo 
debole e il suo istinto è troppo fm(iertoso. 

lo menzionar;!, cosa per cui la fanciulla 
a'indispettiva non poco. Ella poi, c<Hne 
ò ben naturale, s' era accorta eziandio, 
hn da principio, come il nipote del par-
Toco le tenesse deiro; ma avea fLitto 
sempre le viste di non darsene per 
intesa, turilo più che quel gif'Vjnotto 
non le era punto simpatico, La sera 
della sfjgra aveva pure inteso il batti 
becco inserto dietro a lei tr,ì Cado e 
U s^o wuovo spus^miiute, ma di qu .nio 
era avvenuto di poi non aveva avuto che 
un lontano sentore, Oa qualche mezzo ter
mine de' suoi genitori. 

Di ritorno dal parroco, Tommaso, 

comento così che altrimenti, con la mas 
" •- • • - • • • • • • • • • • • • ' • • ' • — • • • ' • I j ~ ^ 

ŝ ma ìndiiTerenxa, mulo discorso e la
sciò in pace la tiglia. 

VL 

L'indomani il nipote del parroco non 
si vide più. La sera della sagra, dupo 
la zufia, Carlo, come sappiamo, aveva 
abbyodonato i compfigni per tempo e 
s'era ritioUo a casa Uicitunio, serio, a 
e..pò hìxB<Q^ senza peto barcollare come 
il consueto. Entra*o nella sua camera preso dal ^̂ lonno. 

si senUva intenerire, e la seguiva con j nota s'era sempre guardato dal far ' l'avca preve.luto quell'esito, e fovsepù 
gh occhi, hnchè gli era possibile, e, ' cadere il discorso su colui e nemmeno 
di voltai in volta, gli pareva più beli;?, 
piti cara^ più santa, e provava più vivo 
il desiderio di possederla, e s'arrovcl-
lavf contro so meiie^imo, che avrebbe; 
potuto ottenerla î f-ocUmtû te e *e i'er̂ jt 
demerfuia in quel modo e malediceva 
ai compagni, aì giuoco, nlle osterie e 
faceva proponim.enio di meUeriu sul 
serio, di devtnire Veaemplare di tutti 
i giovani del villaggio, -r Sì̂  sì, di 
ceva tra &è, voglio preseatarnu w\ 
giorno a Tommaso, colla faccia sicura, 
prima ch'adiri mi possa invohre quel 
tc:̂ ofo, cui tcifìto anelo di conseguire. 
Ma codesti erano, pur troppo, propo
nimenti di un istjinte, perciocché se, 
appena veduta la Morio, qualche ami
cone gli veniva per di dietro a battere 
una spalla, per Jscuoterlo da quei santi 
ed omorosi pensieri, egli non tardava 
a ritornare il Gaifo di poco prima. 

?n mezzo al suo gran dispiacere la 
M.sria, non farebbe d* uopo il dirlo, nû  
triva vivissima la speranza di nn vi
cino ravvedimtuUo di Carlo, e in ciò 
ella iindava perfeitamente d'accordo con 
suo padre, quantunque qncBti non !c 
avesse mai detto nnila dei come la 

amore alia Maria, che stava raccogliemmo 
fìfvi, e ricordò la conleniezza provata 
nel sapersi rianiato, contentezza, cui 
nessun' altra agguaglia sopra la terra. 

[ Fìnulraente s'arrestò co) pensiero su 
qùrujto gli era accaduto poche ore in
nanzi col idppto del parroco; n îse un 
giìdo 0, dirò uiegUo, VUÌ Vuggito, s'ahò, 
stringendo rabbiosamente le pugna, & 
si iìiiub a perccrrere per lungo e per 
largo, a passi concitati, la stanza. 

Sbollito quell' impeto di collera é 
hìsĉ ò di nuovo cadere sui ietto, come 

* \ * 

, privo di forzê  e a poco andoire (u 

h: 

UH .1 

gttitò, con dispetto, il cappello sopra 
una sedia e si buUò a ridosso del tetto 
collu faccia tra le mani e stette così 

tanto per adempiere ad una promessa, i lunga era imtuobile e silenzioso che lo 
avftva buttata là, in presear̂ a dì sua 
moglie e della Maria, qualche parola 
suirargoinento che conosciamo, senza 
vero darei peso di sorUi; ma, delie al 
cune cose, trovò opjjcnuno di smettere, 
poiché capiva bene che il suo era lutto 
(liMo gettato. In sulle prime la M̂ iHa 
era stata zitta ad ascoltarlo, senza ci 
sponi:cre, poi, come non fosse (Vitto 
suo, s'(?ra mossa per ire ìvUorno nd 
afeacstare le snppelleUili della slonza, 
canterellando sommessamente, Tom ma

si avrebbe potuto credere privo di vi la, 
se nu profondo sospiro non fosse uscito 
di quando in quando dai suo petto. 

Mille immagini, mille pensieri, or 
tristi or lieti; si succedeittjrp VHÌW-A sua 
merdp. Ora e: si vi deva fanckdlo, quatido 
giocherellava insieme alla MÌU'Ì;Ì, ora 
gli si ra;! presenta va ai pensiero quella 
sera, in cui Tommaso gli avcti iminiato 
di non p-ìetter più pio rie in casa sua ; 
si risovenue pienamente del giorno, in 
cui dichiiuòj per la prima volta, il suo 

.JL'iiidomani matuna év destò che il 
sole trapelava per ie fessure delle, im
poste nella stanza. Aperse gli occhi, si 
sentì un freddo brivido scorrere per 
tutta la persona, si guardò in tonto, 
come trasognato, e s'accorse ch'era 
ancora vestito dal giorno precedente. 
^mndo la sua meule fu in grado di 
raccjjpezzare le idee si risovenue del 
come la sera innanzi si foiose sdraiato, 
colle vesti indosso, sul letto, tutto as
sorto no*suoì pftosieri e come il sonno, 
dopo alcun tempo, l'avesse colto. Si 
fd?.ò, siropfci-'ìan/losi gli occhi ed aperse 
i balconi. Un bellissimo sole g!i venne 
a battere sulla persoi^à, gettando &ui 

ì • 

£ ì 
.1 

h 

I :. ] 

S^ift. 
_ " * * 

^ 1 -

tì'. 

! • * 

I !• 

* V 

y\ 

vi 

http://hw.mm.-tJt


t • 

; W P ^ 

ki 

1 . -1 • • • - ^ 

4^v*taP«Wi __!__/_f r_L_• _ _ I _ji ! _ ^ . _ : . j ^ :~T-^^"''-"jL**t"j,[^wjij<• .ijj!:;'^:.'tL^.t^'^.?»r^ .^tsstìSiSftaìTTiriT\muitmrT7^m Mi^imn Tfi o ni^^a*.>*Wiii> 4ÉA*4llta ^ t h ^ M H ^ ^ ^ É • lkV>«f<B«*^HM p^nr i tp*^* '^"^•T'H^iMrt^ x; ^ZKS^IfcitJtB H l l l ' l l ' i^ j i l t^ 

Ora rinlcressc medésimo dei professor 
reclama che questa p-jrto del servigio 
sia dilìgenlemenie curata dai rettori, i 
quali per ciò vorranno próvve ìcre per
che lo stato delle assenze sia formato 
nella maniera la più conveniente alla 
dignità degl ' insegnanti e yd un tempo 
la meglio adiUfa a fornire una prova 
certa e indiscutibile. 

E ciò è tanto pili necessitrio in qm.nto 
che il Ministero h i deliberato che d 'ora 
innanzi le tabelle, che i rettori mande
ranno puntualmenle alla fine d 'ogni tri
mestre, siano volta per volta comnnicute 
al Consiglio superiore della Pubblica I-
stnixione, 

5. Non pochi professorij sebbnne non 
ne abbiano obbligo per espressa dispo
sizione dì regolamento, sogliono alle le
zioni cuttetlraticihe aggiungere conferen 
ze 0 esercitazioni. Della utilità di queste 
non mi occorre dare dimostrazioni, tanto 
essa è per sé evidente; dirò bensi es
sere sommamente a desiderare che il 
buon esempio sia seguito dal maggior 
numero d ' insegnanti , e perchè ciò possa 
ottenersi sarà certamente cfflcacissimo 
il consiglio dei rettori e dei presidi. 

Di altre cose potrei far nota, ma smo 
meglio rimettermi alia prudenza ed a] 
senno dei signori reitori e dei Consigli 
iVccademic), ì quali sono certamente per
suasi che il miglior modo per mante
nere in onoranza i nostri Atenei è quello 
j i dimostrare al paese ohe in essi la 
disciplina è seriame»te rispettata, che 
^'Jnsegna e si .studia con g rande amore, 
e che da tutti si compie il proprio do 
vere. # 

Voglia la S. V. accusare intanto rice' 
vimento della presente nota ' e farmi 
poscia conoscere le disposizioni che in 
seguito a questa comunione Elia avrà 
credulo di dare. ' 

Se poi la S. V. avesse osservazioni e 
proposte a fare intorno a qualsiasi parte 
dei Regolamenti Universitari, io sarò a 
Lei grato se vorrà comunicarmele colla 
maggiore possibile sollecitudine, e ne 
terrò il dovuto conto nello studio delle 
modificazioni indicate nel principio della 
presente nota,; ' ' '* 

Bonghi. 
* H 4 M * i r t « * * 4 P mmi ^m^m^i^i^ 

ELEZIONI GENERALI 
iV 

Ormai deile eiezioni ne conosciamo 
49S; non ne restano ]più che 13, di cui 
il telegrafo non ci ha ancor trasmessi ì 
risultati. ' 
' Di questi tredici ballottaggi, uno era 

iVa due candidati dì destra, 4 fra can-
didatì tutti di sinistra, 8 erano ognuno 
fra un candidato dì destra ed uno di 
sinistra. 

Da'calcoli che abbiamo fatto de ' 495 
collegi, le cui elezioni ci sono note, ap-

. V - l 
- • • . ; . 

pavimento della camera un largo sprazzo 
di luce ed un'aria finissima*'venne ad 
ahtargU in viso. Egli si posò colle' 
braccia su) davanzale della finestra e 
giìò intorno lo sguardo. A poca di
stanza dalla casa abitata' da luì' s ' in 
nalzava la chiesa pavrocciale con a lato 
i|i campanile, più in là un gruppo, ab 
bastanza considerevole, dì case' e, dopo 
queste, Taperta campagna, che andava 
a confondersi lontan lontanò coli'oriz
zonte, ' * 

L'occhio di Carlo si posò sovra il 
comignolo d' una delle niriggiori case , 
in fondo ai paese, è vi stette' fi'?so per 
lungo spazio di tempo. Quella casa ^p 
parteneva a Tommaso. 

La mattina seg\àehie si fece di nuovo 
alla finestra!'-'I suoi sguardi erriivàrio,' 
da qualche tempo, in córti qua è'' c i là , 
quando il fuiiaore d'una carròzza, che 

parjrcbbo che collegi U hanno lasciati 
i deputati óì sinistra per deputati di 
destra e 43 deputati dì destra per de 
pulàti di sinistra. La differenza a van-
tnggìo della destra non sarebbe che di 
8 deputati ossia 16 voti. 

I deputati che si contano di destra 
sarebbero 284, quelli di sinistra Hì. 
Vi sono compresi quelli che hanno avute 
più elezioni. 

Le elezioni doppie sono le seguenti : 
Destra 

UinyUcUi — Lego ago e Bjlogna, 
lìi aneli eri'- S. Uomo, Empoli e Oneglia. 
Spancnfa — Chieti e A tessa. 
Bonghi —• Agnone e Lucerà, 
Morra - - A^erres e Carmagnola. 
S. Bon — Pi.)z/<uoli e Spezia. 
Gerra •^- Foligno, Piacenza e P.tritia, 
Sacdidi — Uudrio e San Giovanni in 

Persi c*.̂ tto. 

Ch Loggia e Pel tre, 
Prizzì e Trapani, 

— Co macchio e S. Daniele. 
Venezia 2» e Bovigo. 
— Gonzaga e Ostiglio. 

— Pon t e i e ra e Pietra santa. 
- Roma l* e f).«* 
Ni»poIi l'^e Cina Nuova. 

Aknsi -
Manrùji 
S. Buda 
Varò -»' 
esilinosi -
Toscanolli 
Garibaldi 

Bf. SoMciis — Lacedonìa e San;'!evero, 
Di Jìelmonte — Palermo 3" e Bivona. 
MiccM — Cosenza e Sala Consilina. 

Vi sono inoltre alcune elezioni conr 
testate, cioè : 

Roma 4" collegio — Luciani-Ruspoli. 
Torino i° collegio — Favaio FerratU 
Taranto — CarbonelH-Visanelìi. 

. l rlsultamentì delle 13 elezioni che 
ancora non sì conoscono non possono 
cha di poco ulte rare le furze rispettive 
de' due partiti. (Opinione) 

::x;3E\T^ *ì ft^r '• :::TìaaBaitniftWflp*^ft(ft*g-wr^ j riÉ itj-fA^L 
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ROMA, 17. -* Il giornale VOsservatore 
Romano fu ieri sequestrato dairautorìlà 
giudiziari:!. 

— S. M'j uscito dal Quirinale di buo
nissima o r i , è andato a caccia nella 
sua tenuta di Belladonna con i generali 
Medici e Lombardini, suoi aiutanti di 
campo. 

ANCONA, 16. — Il Corriere delle Mar-
cìie annunzia che in quelle provincie 
non vi sono più déjiututì d'opposizione* 

Il Trevisani e il De Scrilli, che rap
presentavano l'opposizione marchigiana 
nello passata legislatura, sono stati bat
tuti e sostituiti da due deputati liberali 
moderati. 

^. LUUTÌ jtrfliitT,r;::a[; n I J M L ^ j ±rt^:;^^H:r:t trrz: 
-rr 

NOTIZIE B S T B E E 
j 

FRANCIA, 14 — Il Mon'teur dice che 
parecchi deputati dell'appello à r popolo 
ed alcuni personaggi notevoli del partito 

usciva della canonica, ^llèfi foce ri 
ger& prontamente a quella parte e vìtìc' 
il suo rivale, che dal calesse, su cui 
era seduto, in rciezzo a ' fagoùì ed ai 
bauli, messi alla rinfusa, dava una stretta 
di mano allo zio prete, che l'aveva ac-
compaiigLUo fino al portone, sulla soglia 
del quale s'e;^a di poi soITei-mato a se 
gulre coir occhio il veicolo che s'allon
tanava. • 

Il nipote, dopo aver dato una leggera 
fru&tàita alia bestia, come segnale della 
partenza, nel riporre la scuriiìda, alz^ 
a caso gli occhi, ì quali si vennero ad 
incontra redi re t tàmente in quelli di Carlo. 

Lo.sguardo d ' en t rambi fu, in quel-
r istante d 'un espressione tale, che chi 
li avesse potuti vedere, avrebbe facil 
mente indovinato da quali sentimenti 
fossero animati 1' uno verso dell' altro. 

j , • • 

li pa»Toco, anch 'egl i , s.' accorse di Carlo, 
che stava alla finestra, e si ritirò tosto 
accostando i battenti e borbot tando; Eh, 
buona lana l ' av ra i a far con me t. 
' Carlo, appena vide che chi stava inv 
carrozza era il nipote del parroco, fu 
preso da grande meraviglia. Toh, disse 
fra se, se ne va si prcsio ? Si vedo che 
gli ha giovato la lezione ! Oh, ma deve 
essere un gran vigliacco, se ced^ il 
campo tanto facilmente I Quasi quasi gli 
sapeva male di vederlo partire, che, in 
tal modo, gli veniva tolta P occasione 
di più appiccarsi con lui. ^osì fatta è 
la natura umana 1 Si darebbe mezza la 
vitii per V^dcr allontanato un ostacolo, 
chen ' a t t r a v r s a la via al conseguimento' 
dì un nustro scopo; rimosso ch'eì venga, 
provi;,)mo quasi dispiacere. 

bonapartista partirono per Chisleuhrst 
il tifine di celebrare la festa dell 'impera
trice colla famiglia imperiale. 

— L^'Liberto annunzia che IMnipora* 
lore Alessandro ha confeirto al ministro 
Dèoazes la decorazione di Alessandro 
Ncw^ki. 

— Scrivono da Parigi sìVBìdùpendanco 
Baìge che il duca di Aumale ed il covilo 
dì Parigi hanno preso a prestito dal 
credito mobiliare 6 milioni, orrendo in 
garanzia le loro propr età. 

SVIZZERA, 14. — I giornali svizzeri 
annunziano cbe ruft'ìcio postale interna
zionale, istituito per deliberazione del 
Congresso sarà aperto in O^rna Vi a-
pvile lB7i). Il consigliere federale C irei 
ne sarò il capo collo stipendio annuo 
di L. 15,000. Questa nomina deve esser 
approvata dagli Stati che rid;rirono al 
triUtato, ma non e dubbia la loro rad t 
fìcn. ' '• 

SPAGNA, 14. — VAg^^nzia Ifavas 
pubblica il seguente disp"ccio da Baiona; 

Una piirte delle truppe hberalì è ri
partila per San Sebastinno; la qutd cosa 
ha prodotto molto malcontento fra glii 
abitnntiuPimn, Si dlc -̂. che' per u ì ordine ' 
telegrafico venuto da Madrid^ il corpo 
d'isei'cito ài San Séba;ìtia'nO deve imbar
carsi ógèi ' ' f^r^é:mtandcr. ^ 
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. "L:ì Gi^iZirm UifmtxU del 17 novembre 
Contiene: > ' 

1. R. decreto 13 settembre, che ap
prova i ruoli orgjmici dei personale do
gli stabilimenti scientifici delle univer
sità del RegnOi -

2. R. decreto S novemb e, che forma 
un so'o comune dei comuni di Cassina-
Bracclii e Casatenuovo, provincia di 
Como. 

3. R. decreto S novembre, che dal 
fondo per le spese impreviste inscritto 
al cap. 179 del bilancio definitivo di 
previsione dil la spesa del ministero 
delle finanze per l 'anno 1874, autorizza 
una 23» preleva/Jone in L. 5,000, da 
porfarsi in aumento al cop. 34 del bi
lancio medesimo pei ministero d ' ag r i 
coltura, industria « commercio. 

4. R. decreto mimsicriale che regola 
gli esami di concorso agli uffici di ri
cevitori del lotto. 

8. Elenco degli alti dì decesso di na
zionali, pervenuti dall 'estero nel mese 
di ottobre 1874. 
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I FATTI DI 
dal 1§«5 al t&«t 

A 

PROCESSO 
dei^ l l /Iccolftii'SIaAorI 

Causa caniro Pascucci 6 
. • ^ i . . ^ 1 n ^ — • • ^ ^ 

CORTE D'ftSSISIE 
DI EA V EMA 

f I 

uà 

Presidente, cav. Muratori Consigliere 
d\AppelU. —• Giudici, a v v . P . Bechi,— 
avv.' C. Casalia, ^ Pubblico Ministero, 
cav. D. Bonelli Sost. Proc. Generale. 

I 

Udienza del 14 novembre , 
Seguitano le difese dei prevenuti. 
Avv. D'Apel. Parla dell'assassinio con' 

sumato in persona del traffieante Gambi 
Giacomo, di cui è imputato il suo cliente 
Aristodemo Pascucci. 

Non può P Aristo demo Pascucci aver 
perpetrato quest 'assassinio: 1° perchè 
manca la dimostrazione della causa a 
delinquere; Non v' ha nesso ontologico 
fra r uccisore di Gambi, avvenuta 10 
Ianni dopo Puccisione di un Montanari 
che col Gaiubi aveva una lontana rela-
zinne di semplice conoscenza e nessuna 
col Pascucci. Il romanzo inventato dal 
Rosta non ò solo inverosimile, ma tocca 
*pfìr V inverosimiglianza il ridicolo ; 2" la 
visita che il PuglioU avrebbe fatta in 
sua casa al Pascucci, condottogli dal 
Resta, non è fatto abbastanza constati!ta. 
Il professore Puglieli non rammenta 

che fosse davvero ìl Pascucci quello 
che visitò. Ne, d'alÉPà parte, i^ pygcùcci 
poteva ammalarsi p«ir uria còrsa di men 
che 300 passi, ossia di tale tratto, quanto 
ve n ' h a da porta Serrata ol punto dove 
la strada s ' incontra colla ferrovia, donde 
cinque vìe sì dìramrinn a togliere por 
un fuggiasco i timori dì una insecuzìone. 
E tanto men è credibile che il Pascucci 
temesse di aver contraila P etisia pf̂ r 
essere sta to in cas;idi un Sante Fiori; 
i cui figli da tempo remotissimo ed in 
altra abitazione erano periti di consun 
zinne. 

La circostanza delle pnHcsc uruti tolto 
dal Pi*trizi al tavolo di lavoro del Pa
scucci apparisce in'ircdibile. por le de 
posizioni contrr)(ìi]W>ne^ confuse, in ve 
rosimiU del Patrizi. Foss' anche vera, non 
avrebbe relazione manifesta col fatto 
del Gjmbi, eppcrò a nulla conciud 
rebhe. 

È a riassunto non solo della difesi; 
del Pascucci per il fililo del Gambi, ma 
auche delle altre che rigmu'dyno il man 
calo ;iHsa3sinio a pericolo dei sig, Emilio 
G[lezzo, ali'assaisinìò del cav. Coppa t 
fi quello dell'Augusto Tassinari, rhe'qfife 
ste due g m i d i proposizioni, dice Pi l 
lustre difensore, io metto innanzi ai si
gnori giurat i : 

1» Che gl'indizinon valgono a costitui
re l? prova se lìion sì traggono da TUti 
pienamente provati, ai quali saldamente 
si ranppdi quella Cì'tena dì conghietture 
che deve avvolgere cosi Pacciusato da 
non lasciargli come rispomiere alle su 
preme contestazioni dell'accusa ; nidtcm 
iiìdìciif; non exeuntì • 
: 2*̂  Che jà ca.sì poco concordante colle 

più sode risultanze del processo a ri-
spatto del Pascucci ogni racconto di 
Giovanni ResU, che, se c»stui, in luogo 
del nome di Aristodemo Pascucci, aves 
se prestato un qurìlunque allro nomo 
alla figura immaginaria del colpevole, 
non ne rimarrebbe par questo alterato 
P insieme dì queilé risultanze. 

Ora, poiché nulla avvalora il deposto 
di un Giovanni Ui;Sta, avremo noi cuore 
di far dipendt:re d i l cenno capiiccioso 
(li questo, s( ellerato la vita o la morte 
di' un uomo? 

Avv. Biìancioni. Tocca presentemente 
a me di prendere la parola in difesa 
dì Àlberard, accuspitò dì due distinti 
reat i : ' 

l ' 'Associazione dì malfattori; 2« as 
sa&sinio con premeditazione nella per 
sona di Gherardì Celeste. 

Brevissime parole sulP associazione. 
Da un nostro coll«-ga vi fu addimostrata 
cbe la figura giurìdica dell'associazione 
non esisteva..Sarà che irìst'i individui 
ossero indotti a mìshire, ma non è ri-
sul tato dall'or;) le discussione che uria 
banda organizzata ed' 'armata fosse tratta 
a delinquere. Aggiunge altre consìde-
raziopi per provarne infondata resisten
za. Adunque per Alberani non si può 
emettere un verdetto di colpabilità per 
questo capo d'accvisa. 

Posso al 2» capo d' accusa. Chi furono 
coloro che ebbero Pefi'eraio cuore di 
commettere un co.si grave misfauo come 
quello del giovinetto Gherardi Celeste? 
Sorse Giovanni Resta dall'isola di Limi 
pedusa, ove era condannalo a domici 
Ho coatto, a dirci che per segrete in 
formatorii avute dal giudicabile M;ìzzotlì 
a Palermo con'Sce va l 'autore dell 'assas 
sinio Gherartli e lo indicava nella per
sona dì Pietro Alberani.' 

. . 1 - i r " 

Il Resta adunque è la pietra angolare 
del propugnacolo, fiscale eretto contro 
Pietro Alberani. E prezzo'delPopera a 
dunque sindacare e giudicìire le dopo 
sizioni di Resta* ( •; > . . 

Resta rivelò che Pietra Alberani s'in 
idusse î l misfatto per punire il Gherardi 
di una azione generosa vale a dire quella 
di aver salvato d-jlTodio furente della 
setta un amico suo, certo'Bnmzahti, che 

'aveva'feri to in rissa un Giorgìoni set
tario. L 'egreg io difensore appoggìan 
dosi a deposì'/iouì di cospicui citiadìni, 
enumera varii fatti fra i quali quello di 
essere stato ammonito per reati di san 
gue, per comprovare che al Resta manca 
la, probità ed ogni diritto onde essere 
credìbile. Come testinionio aduMque non 
può essere creduto: nemmeno come de
latóre. Che bisogno, che necessità avea 
Il Resta di venirci a dire che faceva 
quelle rivelazioni per riabilitarsi dinanzi 
al suo paese, per lasciare un rx^me o-
norato al suo figliolo? É il caso di ri
petere P aforisma cxcusatio non pcliia 
fìt acèiùaiio manifesta. 

Resta adunque avea duopo di certe 
premesse, perchè gli venisse prestato 
fede 7 Non era il desiderio di li^sciare 
una memoria onorali la al suo bimbo, ma 
perchè gli venisse tramutato P apatico 
soggiorno dell'isola di Lampedusa, come 

^^NweWMit»;» 

diffati venne tramutato a Pistoia, E poi 
vi è un 'ilti'o fitto che avrà guidato il 
Restf» a fiiré le rivelazioni. 

Come viveva Regia? eomt^ viveva la 
di lui famiglia? Non d'aria ceritunentet 
La famiglia sua mm poteva sopperire 
alle pvìmo necessità della vi tu. Ora ve
diamo il contrario ; aduntjue ò facilmonte 
ammissibile che l 'interesse abbia gui
dato ii UesUi. 

D'altra parte sappìiìmo, come disse 
il teste Carlo Missìrol', che l'opinione 
pubblica credeva il Resta capace dì com-
mefiere qualunque reato di sangue. 

Enumera moltissime contraddizioni 
che sì riscontrano nelK rivelnz'oni del 
fi;lo AcJUc dell'accudii, Giovanni Resta, 
[narità) 

Passo a trattare del capo speciale d'ac
cusa di cui, come ho detto, ò imputalo 
Alberani Pietro. 

Manca la causa a delinquere pe r 'he 
non contro il Gherardi, come dice il Re. 
sta, ma contro Rranzimti dovevano eon-
vergersi le ire della setta. §*» il n^gtjj 
rivolò che una aera nell'o^iteria delia 
Grotta vide l'Albenini a conf bularo in
sieme con Pascucci, dal qual discorso 
si volto arguire che^comhinassero il modo 
di uccisele i l povero Gherurdì, io non 
veggo nulla che riveli èósa alcuna dì 

deitti che ìl solo Ai befani fai;so P autore 
di quell'assassinio. Se voìeto pcU'AJbQ,-
r;-ni .y^^S^a^èìno, dovete trov^fe^ ih luì 
le quulità dell'assussiuo. ;. }• 

L'Oliatore della legge disse: Ì L ' A l 
berani fu «sempre insieme al Gherardi il 
giorno e la sera che procedetteMl dì luì 
assy^s.ni^o.. ,,,,, : =, V ,,, , 

Che vuol dire? Questa cosa prova 
nulla. 

(L*oratóre sì diffonde in molte par
ticolarità per provare che P Alberani è « 
ii\po(?epta4i.questo reato.) . ) 

Ma mi si dictii,,!.'Alberani si è conte-
nulo in nnodo colla famiglia dei Gherar^'i 
da farlo indubbiamente crédere PassàV-
sino del povero Celeste. 

K a notarsi però che nessun vincolo 
di affetto legava Alberani a quella fami
glia, per cui egli, rude od ignorante 
non si crede Ite in dovere di iindare a 
porgerle le sue cond'glirmza pel ,dolo
re so fatto. . . 

" I 

Non al rimorso, come vuole r aiìcusa, 
ma all ' ignoranza si (ìexe attribuire que-
sta mancanza di riguardo' Versò quello 
fa miglia, ^yen turata. 

Si diffpndei t^^f^r^,^'jlaì^are al.-une con* 
fid*'• nzè che' una ' prr.^oiVi avi-ubbe fa\iQ 
»l iTrigaiiere Ricci, favorevoli all'ab-
cusato. . •••fP,it. !•..,. . ...:..-•• 

Signori gìqratj j Fj;a le depos'zioni del 
coiito di Lampe (usa e le deposi^joni 
del confidente che riversa su tul i 'a l t re 
persone la responsabilità di quel fatto, 
a voi la scelta. , , > j , 

La seduta è sciolta e rinviata a lunedì. 
[Couliiiua) 

n7r'zr^rsssT;xr.\ss!z •Q'-'Xi.a.r*riH»!iaìèPr::;a«3iTtBa 
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Corto d^AsslNlc. — Presidente 1 
cons. Va!secchi. — Giudici: Mnrosini e 
Melati. —' P. M. Focheisato. — Oif. avv. 
Ti'ììn. 

Se le statìstiche penali fossero f;itte 
colla maggior esatttzza desiderabile, do
vrebbero'esltùitei^e Bai numei'o dei reati 
dì sangue onde aggravano la cc^cienza 
delle sìngole provincie, quei reali che 
nascono daìPetìistenzrì net capoluogo od 
altrove d'uno stabilìtnonto di pena. La
grime volo e cruda conseguenza dello 
stato violento in cui sono piombriti i 
reietti dalla società, che alle -inticbe 
colpe, onde espiano il fio, dì novelle no 
aggiungono, e pena a pena associimdo 
passavìe il vigore degli anni mi gì io ri 
fra le assiderate pjireii d 'uno staiini-
mento carct^rario I '' 

La nostra Corte sì trova appunto per 
l'esistenza d 'una casa di reclusione fra 
noi in questa trista necessità di giudi
care dei casi dì reati commessi nello 
stalo di detenzione. 

Messina Antonio, pescivendolo p;;dermì 
tane, che conserva fra noi quel!'impelo 
dell'accento e quella frase vigorosa del 
dialetto siciliano, che sfugge ai nostri 
orecchi, ventte dalla Corte d'Assisie di 
Palermo condannalo ad anni Sritè di re
clusione per ferimento seguito da morte, 
Ei vuole che certe spudorate insistenze 
del suo capo-lavoratore nella sezione 

ì 
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dei tessitori, Io inducessero a ribellar-
glisi, clic la ribellione lo trnscinasse 
nella cella tlMAolamonto. Ivi angariato 
fini gnarrtiani, messo a giacere sopra 
yn materas'jo umido, datogli per c^ter 
iiìndré fnnmd fhmia^ la salute mmi'rt, 
avrebbe lanciato il cuccili'!io di legno 
sul l 'occhi del guardiano Riizzfinte An-
lonTo, grfivomente fcronrloTÌES ondo fu 
infnrrvio per òltte dwf?ti'giorni. -

•Ì!j> SMÌ COTMO del c^pp lavoì-!\Vore oi 
lime informazioni dà il bnv. Bejlr'tfi di
rettore deTìa CMn di pt^nn, e pf^s îmft 
sul conto del Me3:̂ inru Anzi e^dì od il 
Rur/.;intfì cileno sonò oònnordì nel diro 
menzogne le pretese pngticrie del guar-
diitnì, \ materassi bagnalivé Ronjigllanti 
moUr-iU^mcnll fìsacnlì dal Messma, cs 
scado Cicile rappellg al Direttore^ e 
quoiidiiina hi visita medica dei reclasìr 

Ci si pernneUa tuttavia di trovar poco 
opportuno che agli interrogatorii del-
ristruttoria dei detenuti alla Casa dì 
pena assistano ì guardiani cbe tolgono 
confidenwv e spontaneità alle dichiara-
zioiii, vere o false resterà a decidersi, 
dpglì accugnti. L'infeìic'ssinrtì condi-
ziont* non esìgo che mrtggiori riguardi 
e fiuiirentigìe di difesa più si fura. 
, La giurìa riteneva il Messina colpe
vole di fftrìta voloniaria cbe cagiono 
malattia inferiore ai IreìUa giorni, e gli 
<;oncedeva le attenuanti. 
] La Corte pronunciava condanna ad 
anni tre di relegazione da espiarsi dopo 
te reclusione a cui è presentemente 
3og inetto. . 1. 
: BiSmUltuLt^utt presso il H. t r i b iv 

naie Correzionale di Padova : 
•• 20 novembre lezione prima. Contro 

Tcsfa Giovanni per contravvenzione «dia 
legge sulle privative (dif/avv. Bnnini); 
coniro Zorzan Alessandro per ferimento 
(dif. Qvv. Donzelli); contro Canrtian An
gelo per coniravvenziooft olla leggo, sulle 
privative (dìf. avv. Cli rnencig). 

i Sezione seconda. Contro Farisato Vin-
cefzo per hirin; contro Mancini Giu
seppe per corruzi' ne (dìf. avv. Marin). 

iVosexc. —• Oggi si celebravano ^le 
Nozze della nobile signora Luigia Val-
va^ori con il sig, Francesco dott. Mar-
chiori di Lendinara. Facciamn i nostri 
aujjuri ai bene accoppiati Sposi ed alle 
loro famìglie. * ' 

^^tmole not r i i i a l t . — Fu sparsa voce 
che il ministro dell' istruzione, nel prov
vedere al miglioramento degli ufficiali 
delle scuole secondarie, abbia in animo 
dì eseUidire dal benefìzio quelli addetti 
alle siuiole normali del regno. Orsi nulla 
è men vero di ciò, giacche aponnto 
V̂ r̂ es$ì » col medesimo intendi mento 
sopraccennato l'onorevole Bonghi sia 
compilanflo un disegno imrticolare di 
JpgKe, che sarà presenfa(o all'approva
zione del Parlamento iasieme con quello 
per le Scuole second^irie"' . " ' '*"" 

[Opinione) 

(lolt. Mignon ha raccolto recentemente 
ludi i casi analoghi e riunì 163 osser-
vrizìonì, la magg-or parte appartenenti 
a pazzi. Nulla di più strono dì questo 
tat(dpg;o. VI (igurano: 5S Tioedaglie d*o-
Tô  (ielle fortellG di eapeUi, una fìbbia 

V ""ryi * 

fla sca'^pe, un pezzo dì spada di 24 cen-
ti/iif̂ tn, rielle forbici affiiaiissime, i76 
hwM in oro, 80 ispilìoni, un poppatoio, 
iin giuoco di dommo intiero, 100 luigi 
fi'oro,nn'acqua^ìmtino di porcelJann fytto 
»pmi, niOO spilli, un fljiuto dì 12 cen-
lìtìuHri dì iuiì«;hezza, una boccetta di 
vetro, 3̂ 1 coltelli, ima pipa di terra, tre 
ìorclielie, un cerchio dì barile di 60 
cendcvetrì di lunghezia^ ecc. 

ili queste 10^ os3orvi*zionì i 2 casi 
Solifiiuo furono mortLdi, (lue dei quali 
consecutivi alPopenizione dì estrazione 
del corpo stnmtcro. Né si muore sempre 
coirtipertura dello stomaco. Qut^sta epe 
yi^-^ouQ fu fatta da Neal neflSr)?), e da 
BQII- nel ISEiO per estrarre^ due pczAÌ di 
piombo, uno che pesava me.?:?;) libbra^ 

rv'.- UISRolt» , ^ e l l 9 SflMo ff'•4E#» 
. isr Bolkttino del 18 novembre 
ff sette. — Maschi n. 1. Femmine n. 4. 
Matrimoni.'—' Larzaretto Pietro, fìt-

taiuolo, celibe, con Bplzpnella Pierina, 
fiilaiuola, nubile, entrambi di Uoncon. 

Giacon Giacinto, fìttainolO) celibe, con 
Scanferla ÌSIena, ftttaiuula, nubile, en
trambi di Monta. • 
,::. Ti&o ìVrtta/^, òraccsatite, cclif^e, di 
Monta, 8on Grigio Maria, bracciante, nu
bile, dì AUichìero. . ^i- . 

Ortolani Fcaticesco, liquorista, celibe, 
con Ijongo Margherita, oaJDcriera, nu 
bile, entrambi di Padova. 

Morti. — Griggio Mariì, vedova Zane, 
fu iJumenico, d'anni iÌO, casalinga. 

Bruzza Girolamo di Stefano, di gior
ni 19. 

Benecher Giovanna, vedova Macca ti 
fu Giusappo, d*anni 43, casalinga, tutti 
di Padova. 

'*^t ' Ti-

comniGiamio dalla zioimna del pre
sidente. .; '':'! ^ i ' • - ' •; •; • -i 

Siamo sicnri cliè l 'dopufati t lo i rop-
noBÌzione non vi mancboranno ccr-
kiMonte: occorre cinindt tanto pid 
che quelli di parto nostra non si la
scino vincere per diligenza dagli av
versarli . . . - ••? . 

X deputat i poi solo fatto del la ole* 
7Àom entrano iminediataniento noi 
pieno osereiJiio dello loro funzioni 
uopo prestato il giuramento, 

^ , , 1 , ^ i i m ^ F » ^ . . j - . Hf h II | - - — . • j •• 

rmù sella sera Uul 
h r.' ^-

tW iiiivcBftftlire 
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R. OSSEEYATORIO ASTIIONOMICO 
1). P A D O V A 

20 novembre 
* A mezzodì vero di Padova 

Te mpe med.di Padova ore 11 m.4B s. 47,ti 
Tempo Jìied.di Roma ore I I m» 48 s,14 0 

, Osservazioni ìUcteorologichiì 
eseguite all'altezza dì m. 17 dal suolo e di 

m. 30.7 dui livello medio del mare 

^ ^ 

NOSTÉÀ COKRtSPÓKDENZA 
•»-• I iMiM • 4 # ' * ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ h ^ 

- f • 1 .^ . . <J . . . F ' ' '^TT^ 
^W I —r^ •-I- I I • 

t g i i f t v c m h r e Ore 
9 a ut. 

_ i V • n ^ - ^ - " " M " I • — — •-

Barom ìs O'^^mill. 'm^^ 
Termomet. eentìgr. - fi 7 
Tens, del vap. acq. 4,18 
Umidità relativa . . 01 
Dir. e for. del vento jNO 2 
Statò del cielo, . . ! ser. 

Ore 
3 p. 

752,6 
106 
G.44 
57 

Ore 
0 p. 

752.9 
6«0 

5,00 
7i 

fl! 

?t 

E 20S01 
quasi I ser. 
ser. 

Da mezzodì del 18 al mezzodì del 11) 
Temperatura massima = ->̂- M 0 

# ìfìinJma = — i l 
1 1 1 - ' •• r • ' T - -

BULLETTINO C O M E R C l ' - E 
\ ••••n^saia, 18. — Rendita it. 74 fìO 74.05. 

I %*, franchi ^3.19 22.20. 
^imyJS, - Rendita it. 74.70 74.75. 

i ^0 franchi 22.20. 
M 

. : /• . . Roma 18 novemtjre* 
Cbi ha vìnto? I clericali o ì radicali? 

Vedo la stampa doll.t SJicristia che la 
piglia con un tòno, ma con un tòno 
come se il trionfo di Gfiribnldi fo?se 
quello del Padre Bekx - Dio mi per 
cìonì ì\ coiìtronio. 

La stampa d'opposizione dt-lle prò-
vincié, intanto, parla degli sgomenti 
che avrebbero invaso il Ministero, e 
lira in ballo per.- îno qua'che personaggio 
inviolabile mettendogli in bocca delle 
recriminazioni, che non sono mai state 
nelle sue abitudini. Lo sgomento e' è, 
quesi 'ò tutto del partito radicale, a cui 
la vittoria in ì r e Collegi di Roma è ben 
magro comperiso alle in me perdite che 
ha dovuto subire altrove. Ve io ripeto, 
il nVìntstero ha piena fiducia nelle pro^ 
prie forze, e per quanto accaniti e fe
roci sia ilo per essere gli assalti che la 
opposizione: :gii prepara alia Camera, è 
sicuro dì sé stesso. 

1 Dcpulaiì cominciano a venire: buon 
s e ^ o : vuol dire che il nuovo balte§ì* 
mo dell'urna gli ha ritemperati alla di
ligenza. Mancasse oghf nìiro e questi 

per diverse fasi, Le costituzioni del 17Di 
e i7Q3 non an>mcttcvànp diete; nel 170" 
vennero però mtrofloue, ma furono ab-
bmdonate nel 1815 da Luigi XVHL Lo 
Slesso fece Luigi Filippo nella Carta 0 
agosto 1830. Nel 14 novembre 1848 le 
diete furono fissate; nel 14 gennaio 18a2 
Napoleone fif le, abolì, ma le ripristinò 
con un senatUs consulto del 25 di cem
bro a. m. La nuova Assemblea le ha 
conservate. 

t /Austria, r Uagheria, il Belgio, la 
Svìzzera, POlanda, il Portogallo, la Sve
zia e Norvegia,'là Danimarca indenniz* 
znno i deputidi; k Spagna e J'ftaiia, 
no. In Germania la qtieàtiorio è sempre 
sollevata, ed b combattuta dal governo 
sotto il protesto di assicurarsi contro i 
candidati troppo avanzati, d:ìi*qui\li"però 
il Parlamento non venne punto liberato. 

• . T ...... \ { 

aarit' 
X. ì '. t - IrV' 

"CM^LM I Lvarife-.-s 

s 'fe^e^r^1allm5 

Sete. Anche ogt;i si domandarono 
gli organzini stnifllati belli e buoni. ' sarebbe puro un guad:igno al patio però 

Le greggìe nostrane senzi d o - ' che non sì riduca ad un fuoco di paglia. 
La Sinistra ìia già forbite le armi per man'la alcuna. 

La^jiie, 17. Sete. Affari caìiin nelle ita 
bane : discreti nelle asiatiche, 

Un'altra cara esistenza tramontai 

[ la prima baUaglia. ferì vi dicevo che 
essa combatterà la rìeiizìone delPonor. 

I r 

Biancheri alla presidenza della Camera. 
' Oggi pospò aggiungere che il suo can 

'" '• didato è l' on. Cairoli — e nuesla can-
senza pencoli per i prin-
nspira. Càìrolì da qual 

Amoroso mi^rito e padre, profuse Vo j che tempo consente volentievl alle ispi-
lezzo delle sue rare virtù entro le do- dizioni del radicaliscnn, ciocché darebbe 
me.stìche pareli. Inu.Jligtnte, attivo, in- \ ^jj,^ ^^^^ elezione II cnrallere (Funa df. 

progredire dUnsanabile. morbo, dopo ^. ,,.„,„. . .^i ^ ^ 
circa un anno i\[ cot^tinue sofTerenze, a ì «Jfif " « non t . 
35 anni moriva. =:^ ©ipn a 'qual i s i 

stancabiltì lavoratore, cer .ò unico sol
lievo alle diuturne fatiche nelle carezze 
dei teneri (ìgii# nell'immenso affetto 
della sposa.. 

Presago del vicino trapasso, i propri 
mali simulando, volse lino all' ultima 
ora sorridente lo sguardo alla moglie 
ai parenti, quasi a rinfrancar in essi 
la speranza della sua SSIIVCZZÌÌ; egli che 
forse numerava le ore, che ancor gli 
restavano di vita.' •' .' ' 

Mori, e Panima benedetta volò tosto 
in cielo, f? di las^ù veglia sui ifìgli, e 
sorride ;dla sposa, ai parenti. 

Oh, Luigi, questo ricortio che tribu
t iamo alla lua memoria, lenisca il fiero 
cordoglio de ' tuoi ; è pure un confurto 
il saper condiviso il proprio dolore. 

Gli amici 
• •. . Ab, A, B. — E. S. 

mostrazione arrischiata anzi che no. A 
buon # n t o la Sinistra non prevarrà .su 
questo Ctìmpo. Le rimane quello d'una 
interpeìianza sui brogli eltttoralì onde 
accusa il Governo. 

' . • J 4 - • . - . ' 

Oh se prima di iparlare sì guardasse 
in seno, e pensasse a sé ! L F. 

- ^ ^ • " ^ ~ 

• • ' 

4:pt lezion 
15 novembre 1874 

l'idiro nna, e tutti due lun^ìhi circa 30 
cen unì. L'opei'anione è riuscita nei due 
casi, ma non bisogna confìdarvisi 
n'o|ipo. 

_i r • I ^' 

spirrr.ACOLi 
'av.A*u« 4^.%»iin.ii,nt. •— Li! dram-

niaticu cnmpuai.a Cisiiini tììjiggi Rosa 
Jfi'P|)!'esentu; Giovanni Boccaccio a Na^ 
pili di P. BtatoU; e lo scherzo comico: 
'h cat?i(irt(ire a s/ja.!>s(?. — Ore 8. 

{Conììnmzìonò) 
Sangiorgio Lamontagnn^ eletto Nisco. 
Ca&tclvGtrmòy eletto Favar?, elezione 

contestata. 
iVonteccìiiOy eletto Spaìletd. 
Correg(jio^ eletto Sormani-Morctti, [ 

Bistratto dai giornali ejster: 
La Neùù Freic l^ros$e fa in tra v vedere 

la pDssibilUà d 'un nuovo inciùeftle di-
pionuUico fi'a la Fi ancia e la Sp.^gna, a 
motivo d*ua pranzo itato dal segretario 
deir ambiisciata francese K Mi.lrid, il 
legUtinùsta de là KochefoucauM, pre
senta anche lì eoiàè (ìi Chaudói'dy, am
basciatore di Francia, ed il capo degli 
uifpnsi5li, sig. Ciracvas de Custido. Yi 
sarebbero stati dei brindisi altji.iSÌsU 
molto acctdoratij non l'cpressi daiia 
presenza dell* ambascia toro francese. I 
giornali ufflziosi ne sono adlratìssTmi o 
ricordano lì congedo dato da Narvjez 
nel 1848 a sìr Buhvorj ìnv]aÌo d'in^diil; 
terra, che se la intendeva troppo coi 
progrcssislL 

^ 

> 17. 
On cornuniealo nlììzhso (ieì trìornaii 

del mattino rifletteiiti la pubbljca'zionp 
della celebre Nola (r'f[;3ttente il trottato 
commC^^ciale colla Russia) del ministero 
degU esteri, dice c!\e dalla inchiesta 

. < I - |i .̂  

assunta per ordine del governo con^une 
ed ungherese lo speditore ^ella Nota fu 
il cérrispÒndcmfc'd'i' Post della. Neuv Freie 
Prèsse.'* fi melosfftiò ricuso d'i clire'il 
nome del l'unziòhaViò inìnlsteriale dal 
quale ha ricévuto la Nola. Siccome però 
questa non e staU che nerìo mani dei ' 
due impiegati sospesi del ministero del 
cornmerclo, e il mini a,irò del commercio 
nrn aveva ancor neppur letta la Nota, 
cosi è pred)abile il venirne a capo. Ab 
trimenti il corrispondente sarà tenuto 
responsabile, L'istruzione è diretta dal 
supremo procunUare di Stato Kozma e 
da un giudice del tribunale. 

Berlino, 17. 
li ministro delle finanze Cam^jhausen 

si occuperà, secondo un'opinione diffusa 
nei ritrovi pariameniari, u sciogliere ai 
CoiìS!,.,dio federale le dilRcoltà per un» 
trasformazione della Banca prussi/na in 
Banca dell 'Impero. 
. i l ministro del culto presenterà alla 

Dieta prussiana il progetto d'una legge 
riflettente l'ispezione dello Stato sulPam 
minisi razione del'patrimonìo delle chiese 
cattoliche ed evangeliche, come pure il 
progetto (Puna legge per Pammìnislra-
zione locale delle comunità cattoliche 
da parte di presidenti ecclesiastici, e 
rappresentanti delle comunità elettivi. 

Come la ^osi notìfica iì dott. Gessner 
esce dal ministero degli es\.eri e passa 
nella redaniofie della ICreus^eitung. 

Londra, 16. 
Il governo decLse d inviare il maggio 

prossimo venturo una spedizione al polo, 
consistente in due piroscafi uno dei quali 
sarà comandiuo dal commodoroMyrkham. 

-YORKj iC, — Assicurasi che 1 
coloni dì Nacjragua e Salvador tenta-
ro^np u p rivoluzione a Costaricca. per 
iiìViallarvi Fernantlcz còme presidente, 
G}'insortì furono dispersi. ^ 

LOXDR:\, 18. — Oggi Vi fu una riu
nione uuinqrosatiei membri dell'unione 
dei caitoliéì nighìsi. In assenza del dxibà 
dì Norfolk che recossi a Roma, lord, 
Petre presiedeva. Furono approvate le 
decisioni Jehe diehiara?m ohe hi lealtà 
dei Ci) Itoli ci non è menomata dalli in
fallibilità del Papa. ' ' 

L î discussione sull'opuscolo di Glad-
stone fu animati^sima.; .'•• r - -

Una lettera di .Disnieli indirizzala a, 
Gladstone annuncia che il Governo oc-
cupornssi prossimamente d'organizzare 
una spedizione al polo Nord. * . 

Derbij ricevendo una deputazione che 
ftìcegli deìle rimostranze circa la perso-
cu^iione dei cpìstiani neila Siria, disse 
che quantunque il Sultano promettere col 
trattato dì Parigi di proteggere i suoi 
sudditi cristiani e le potenze, impedite 
dal trattato d'intervenire il Governoi 
continuerà a fare delle rimostranze a* 
michevoii ed interverrà se la vita des 
niizionsli sarà in pericolo. . 

COSTANTINOPOLI, 18. — Il giornale 
arabo Dievail pubblica un dispaccio da 
Chartum: | l e truppe egiziane presera 
possesso di Darfour. ; 

Il Sultano dì Darfour è morto in bat
taglia. . ., . . . . . . ' 

R1Ì:RLL\0, 18, -^ JVeJ lìeidjsì^i^ dopo 
una discussione dì sei ore sì decise con 
lEi8 voli contro 127 di rinviare il pro
getto di legge della Banca a'ia C^>m-
missfone sui regolamento. In seguito alla 
votazione sulla questione del regola
mento, fu nominato presidente Forcken-
beck, che diede le dimissioni. 

Domani vi sa^à la nuova elezione 
della Presidenza. 

PIKTKOIÌUKGO, 18- - La noUzia com-
parsa nei gìcrnidì tedeschi che fu sco
perta una cospirazione e cbe furono 
fatti numerosi arresti è senza tonda-
mento. • ; : . "\ • ' ' • ̂ ' 

PARIGI, 18. — In seguito alle osser
vazioni dei capì dei Corpi che P indebo
limento dei quadri dell'esercito fu ca
gionato dalla partenza delia classe 1869; 
il mìnistr'o della guerra decise dì ag*jf 
gìornare il rinvio del contingente 1870 
fmo all'incorporazione della classe 1873, 
eh e sa r à, p r o b a b i 1 m on t e , nel pròssimo 
fabbraìo. 
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ULTIMI DISPAGOI 
(Agenzia Stefani) 
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ULTIME NOTIZIE 
• 

Lo tììevjionì fniora conosciuto sono 
50'2: Eletti di destra 290 di sinistra 

nntggiorai^ 78. 

Facciamo caldi ssì me racco man età-
zioni ai dopntati del nostro partito 
di trovarsi a Roma pel giorno dol-
r inan.î n ir aziono (lolla sos'siono (23), 
dovendosi procederò in quella prima 
Hediita alla costitniiiouo ilei seggio^ 

Da un opuscolo pubmicaio ih Ger
mania svdla questione delle diete parla-
menlarì (« /^nr VnTfnifraQe » del dott. 
K, Milner; Tubinga, Pues) ristitl'i che 
ili lughiìterra diippr!nci|ìio si pagarono 
diete ai defiUati, ma che poi vennero 
abba^ndonsile verso il 1000. Però ì t)3 
deputati sco'izesi, ed i lOvi membri ir
landesi continuauo a rìcoverne, come le 
ricevevano nel loro parlamento or'gì 
nar-o e speciale d'un tempo. 

Anche \\mefìca del,Nord paga, [suoi 
deputati. In Francia la questione pissò 

LONDRA., 18.. -* Una lettera di Ga
ribaldi ad Arnold ringrazia i suoi amici 
d'in^^hilterra, e dice che non ha più 
bisog:io delle offerte IjUegli. 

Murming è partito ieri per Roma. 
PARIGI,' 18. -- jLJaa Intiera di Grì-

stopblo ex pre-bidente del centro sinistro 
dice che il ceiUro sinistro non con
tento ddl.i repubblica dì fatto, vuole 
[a repubblica legde e voterà per la 
concilijzione del settennato coll'organiz-
zazione repubblicana, altrimenti voterà 
per lo scioglimnnlo della Chimera. Ri
peta che è pronto alla conciliazione. 

lìazaino giau^e a Madrid, 
PARIGI, 17 (ritard'ito) — La maggior 

p r t e dei giornali meravigliasi che le 
ir 11 p j) e s p a g 11 il 0 le h o n a p p ro S t tiri o d ci la 
lo'̂ d vittoVin, e Ijscììio che ì càiTisti 
riocciipìoo le fronItero. 

La vtice di una transazione fra gì' ih-
sorti ed il govarilo di Buenos-Ayres è 
smentita. 

MRNOOZA, l.'L - n consolo del Chili 
fu arrest'ìto per sitnpntié verso gl'in
sorti. 

Firenze 
Ren i{|,\ Uiìliau'i 
Oro 
Loiidni'̂ tro mesi 
Francia 
p: ctìlito nazionnle 
Obbl regia tabacchi 
Banca nazionale 
A ioni morii 10.̂ »ali 
Otihl. meridionali 
Banca Toscana 
Credito mobiiiare 
Bilica generale 
Banca ìtalo germaa. 
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Rendita it. god, dal 1 luglio fermis 74 52 
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Li?mbards 
Tir^co 
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17 
302 -

9 87 
8 90 

. 43 90 
HO 3S 

74 551 
70 Oo 

230 2o 
134 -
"• 17 

93 3 8 
6"i3i4! 
181t2 
83 -
Ì03i4 
443p^ 
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302 — 

9 92 
8 89 

43 95 
HO 2S 

74 55 
70 10 

235 2f3 
134 50 

18 
931 [8 
67 3 [8 
18 i[4 
84 — 
10 3)4 
4 L o ̂ 8 
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Rartoiommeo Moschin, garend'. rr-spont 

fi 
A c 

compotente 

a cai recapitas
se alla Direzio-' 
ne del G\oTnal& 
di Padova un o-
recchitio di dia

manti stato perduto nella sera di Itì-
nedì lo corr. in vìa Ponte Molino. 
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5̂ . '̂ ĵ̂ n̂?!' ^^n^ '̂  
W^' J i t ì '̂̂ Sî ^ 
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